ALLEGATO C)
Programma di accompagnamento e formazione  in attuazione del Piano sociale e sanitario regionale: primi indirizzi
Il Piano regionale sociale e sanitario, e in particolare la Parte Prima “Il nuovo sistema integrato dei servizi”, al capitolo 1 prevede che la Regione sostenga iniziative di formazione dedicate a tutte le componenti della governance locale, con l’obiettivo di sviluppare l’esercizio delle funzioni programmatorie e le forme della integrazione socio-sanitaria nonché di formare sui temi della gestione i futuri dirigenti delle Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP). Tali obiettivi saranno perseguiti promuovendo un confronto fra linguaggi, esperienze, culture e referenze concettuali, premessa e al contempo collante prezioso per favorire tutte le successive dinamiche della integrazione.
Al capitolo 6 della Parte Prima si definisce la formazione degli operatori strumento per la promozione della qualità ed efficacia degli interventi e dei servizi del sistema integrato, per l'integrazione professionale, e per lo sviluppo dell'innovazione organizzativa e gestionale. Si prevede inoltre che la Regione promuova la formazione degli operatori sociali e degli operatori dell’area socio-sanitaria, curando il raccordo dei percorsi formativi e tenendo conto delle esigenze di integrazione delle diverse professionalità, e indichi, con successivi provvedimenti, sentito il parere della competente Commissione Assembleare, in attuazione dell’art. 27, comma 5 della L.R. 2/03, come promuovere e sostenere programmi e azioni formative specifiche, al fine di assicurare competenze professionali adeguate agli indirizzi del Piano.
 
Obiettivi:
     Informare e aggiornare, anche con approfondimenti mirati, sui contenuti innovativi del PSSR e delle direttive regionali applicative, coinvolgendo i diversi soggetti a vario titolo operanti nel governo e nella gestione dei servizi sociali, sociosanitari e sanitari a livello locale
     Favorire una cultura di integrazione condivisa tra professionalità ed istituzioni differenti
     Favorire lo scambio di buone pratiche in relazione ad esperienze locali d’integrazione sociosanitaria nei vari momenti della programmazione, dell’accesso, della valutazione dei bisogni, della presa in carico e della erogazione dei servizi
     Costruire reti stabili e strutturate tra Regione e territori, e tra territori, al fine di sviluppare la condivisione di conoscenze, prassi e culture  
Soggetti coinvolti
In questa prima fase di attuazione del Piano regionale, l’attività di formazione, che si svolge in coerenza e continuità con le azioni avviate nel febbraio 2007 e svolte successivamente in attuazione DGR. 1294/2007, vedrà coinvolti in vario modo e in moduli anche distinti diverse tipologie di target, che rappresentano tutti i soggetti chiave della governance locale, al fine di sviluppare l’esercizio delle funzioni programmatorie e le diverse forme dell’integrazione sociosanitaria: 
a)    Amministratori degli Enti Locali componenti delle Conferenze territoriali e dei Comitati di Distretto e Direttori di distretto
b)    Dirigenti e funzionari dei Comuni, delle Province e delle AUSL, in particolare Responsabili degli Uffici di piano e degli Uffici di supporto alle CTSS, dirigenti del settore politiche sociali, Direttori attività sociosanitarie Ausl, Direttori Dipartimenti Cure primarie, Sanità pubblica, Salute mentale, Dirigenti e operatori dei Servizi Bilancio Ausl
c)     Dirigenti e operatori delle ASP
d)    Rappresentanti del Terzo settore e delle OO.SS. e altre associazioni di categoria. 
Verranno definiti tempi e modalità di coinvolgimento anche delle diverse figure professionali che svolgono funzione di nodi nella rete dei servizi: figure di sistema, operatori degli sportelli sociali, responsabili dell’accesso, della valutazione dei bisogni, della presa in carico.
Attività di accompagnamento e formazione e relativa metodologia
L’attività di formazione è riferita a percorsi di durata medio-lunga e svolti con il supporto di alte competenze specialistiche volti a sviluppare una cultura condivisa sulle funzioni relative al governo e alla gestione del sistema dei servizi sociali e socio sanitari: programmazione, regolazione, monitoraggio e valutazione, analisi della domanda e del bisogno,  strumenti di accesso, valutazione e presa in carico, ecc..  Per la trattazione di alcuni temi specifici (es. integrazione interprofessionale, sistemi di monitoraggio e valutazione dei risultati delle politiche, meccanismi di regolazione del sistema) è da valutare il coinvolgimento di professionisti di fama nazionale provenienti da altre Regioni, Università, enti di ricerca. 
Per accompagnamento si intende l’organizzazione di momenti mirati di aggiornamento e informazione sui contenuti e le implicazioni attuative di atti emanati dalla Regione. Si tratta di momenti di approfondimento e discussione finalizzati a sostenere l’attuazione dei nuovi indirizzi e strumenti operativi a livello territoriale in parte oggetto degli stessi percorsi di formazione, individuandone criticità ipotesi di soluzione. Tale attività di accompagnamento comprende anche il confronto sul monitoraggio regionale dei documenti di programmazione e dei relativi interventi. Partendo da informazioni, aggiornamenti ed analisi, anche presentate dalla Regione, verrà dato spazio agli approfondimenti da parte di operatori locali nonché alla presentazione di buone pratiche, utilizzando anche la metodologia del focus group. 
Sia l’attività di formazione che quella di accompagnamento possono trovare un importante supporto nell’analisi a livello regionale dei Programmi attuativi distrettuali 2007 e 2008 (con particolare riguardo a: Uffici di Piano, Sportelli sociali, Piani per la non autosufficienza), nonché nella ricognizione dei modelli organizzativi di gestione delle attività sociosanitarie, della costituzione degli Uffici di supporto.
Tematiche oggetto di formazione e accompagnamento
-          Ruoli e competenze dei vari soggetti dalla programmazione alla gestione delle attività: Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria, Comitato di Distretto, Direttore di distretto; Ufficio di supporto alla CTSS, Ufficio di piano,  il SAA, il Responsabile del caso, i soggetti gestori (cooperative, volontariato, AUSL, Comuni, privato profit, ecc.), con approfondimento del ruolo dell’ASP
-          Nuovi strumenti di programmazione del sistema dei servizi sociali, sociosanitari e sanitari: Atto di indirizzo e coordinamento con il Profilo di comunità; Piano Attuativo Locale o Piano strategico, per la programmazione triennale delle politiche sanitarie; Piano per la salute e il benessere sociale per la programmazione triennale delle politiche sociali, sociosanitarie e sanitarie a livello distrettuale; Programma attuativo annuale comprendente il PAT per la programmazione annuale dei servizi sociali, sociosanitari e sanitari a livello distrettuale
-          Sistema di accesso e presa in carico dei servizi con riferimento allo sviluppo degli Sportelli sociali integrati con i PUA, al tema della continuità assistenziale con le dimissioni protette e la figura del case manager; al tema dei regolamenti per la fruizione dei servizi e la compartecipazione dei cittadini alla spesa 
-          Monitoraggio e valutazione dell’efficienza/efficacia delle attività programmate nonché della loro congruità con le risorse disponibili: sistemi e strumenti di rilevazione dei dati; individuazione di indicatori significativi per la valutazione sia di esito che di processo; il controllo del rispetto del budget previsto per la programmazione di interventi e servizi e i processi per eventuali modifiche alla programmazione preventivata; nuovi strumenti informativo-contabili per la programmazione, rilevazione e controllo del processo gestionale delle Asp.
-          Il monitoraggio dei bisogni e della domanda: le fonti per la rilevazione della domanda e dei bisogni; gli strumenti e i processi per l’analisi, anche comparativa, dei bisogni e della domanda espressa 
-          Accreditamento dei servizi sociali e sociosanitari: DGR 772/2007; direttiva in attuazione dell’Art 23 LR 4/2008
-          Il Fondo regionale per la Non Autosufficienza e le innovazioni nel sistema dei servizi sociosanitari per anziani, disabili, ecc.: applicazione DGR 509/2007 e 1206/2007 e successivi atti, monitoraggio e valutazione 
-          Strumenti per l’integrazione interprofessionale: metodologie di coordinamento  (figura unica, ruolo delle figure di sistema, ), lavoro in equipe, condivisione delle informazioni (cartella socio sanitaria unica), percorsi formativi comuni
-          Nuova direttiva regionale sull’affido; accordo Centri per le Famiglie-Consultori, nuovi indirizzi sull’applicazione legge 194/78
-          I momenti di partecipazione alla programmazione e alla valutazione delle attività:
partecipazione politica, concertazione, coinvolgimento dei cittadini: OO.SS., Terzo settore, organizzazioni datoriali, Comitati consultivi misti L.R 19/94, altre associazioni di categoria rappresentative di specifici interessi;
partecipazione tecnica: operatori degli enti pubblici e del privato profit e non profit.
-          Strumenti di informazione e comunicazione alla cittadinanza (Bilancio sociale, Bilancio di Missione, carta dei servizi ecc.).
 
Tempi
Il programma si attuerà in due fasi, la prima che si svolgerà prevedibilmente nel periodo settembre 2008 - maggio 2009, connotata maggiormente da azioni di accompagnamento, in considerazione della quantità e innovatività degli impegni dei territori conseguenti all’attuazione del Piano regionale sociale e sanitario 2008-2010.
Nella seconda fase, da giugno 2009 al termine di vigenza del Piano, si avvieranno azioni caratterizzate da un’ottica prevalentemente formativa, rivolte anche ad operatori con funzione di “nodi” nella rete dei servizi sociali, sociosanitari e sanitari.
Per quanto riguarda le attività della prima fase di attuazione del programma si articoleranno in:
1) giornate seminariali da realizzarsi a livello regionale e/o a livello territoriale di area vasta, rivolte a tutti i soggetti individuati sopra, modulando la presenza in riferimento al grado di coinvolgimento nelle attività oggetto di accompagnamento, sulle seguenti tematiche: a) nuovi strumenti integrati di programmazione territoriale, con particolare riferimento alle modalità con cui integrare gli strumenti già utilizzati dai Comuni e dalle Ausl, considerando l’approccio unitario ai bisogni di salute e benessere sociale; b) bilancio intermedio dell’esperienza del FRNA: sviluppo dei servizi e sistema di monitoraggio; c) gli impegni derivanti dall’introduzione dell’accreditamento transitorio: procedura per il rilascio e contratti di servizio 
2) per quanto riguarda in particolare la formazione di dirigenti e operatori delle ASP, già avviata nel 2007 con due azioni formative (un approccio introduttivo generale su alcuni temi del sistema della governance e un corso sul nuovo regolamento regionale di contabilità economica per le ASP), si proseguirà su due percorsi:
     uno regionale, come ambito territoriale e come gestione, avente ad oggetto una serie di tematiche tecnico-contabili (il ciclo passivo, il ciclo attivo, operazioni contabili di fine esercizio, redazione e interpretazione Bilancio d’esercizio), e un approfondimento, rivolto specificamente a amministratori e dirigenti, sui temi della programmazione, gestione e controllo dell’attività delle Asp, relativamente agli aspetti contabili, in coerenza con la normativa in vigore. 
     Il secondo percorso, in attuazione della DGR. n.1294/2007, sarà a gestione delle Province, si svolgerà su un ambito prioritariamente di area vasta, in tempi successivi alla prima fase di accompagnamento prevista nell’autunno 2008, e riguarderà l’approfondimento in moduli separati di tematiche di sistema trattate anche con altri target (indicativamente l’accreditamento transitorio e i nuovi strumenti integrati di programmazione distrettuale).
3) per la formazione specifica rivolta a dirigenti degli Uffici di supporto e degli Uffici di Piano, si ipotizza di iniziare un processo di formazione specialistica, prevedibilmente a livello provinciale, nel corso del 2009 dedicato specificamente a Uffici di piano e uffici di supporto sui temi più della cultura dell’integrazione, delle funzioni di programmazione, regolazione, valutazione, in collaborazione con le Università regionali, con enti ricerca e formazione di livello nazionale (es.: Corsi di alta formazione).
 
